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di Giacomo Guglielmone
Tornano i segni in codice sui
portoni e sui cancelli, ma an-
che su stipiti e citofoni, lasciati
da ladri (e loro complici) alla
ricerca di obiettivi da colpire,
vale a dire case da razziare. Il
metodo è sempre lo stesso: do-
po un sopralluogo (a volte più
di uno) vengono lasciati, di-
screti ma visibili, piccoli segni
ognuno dei quali corrisponde
a un’informazione utile per un
eventuale colpo. Le variabili
non sono molte: ‘casa dove la
persona vice sola’; ‘casa dove
ci sono oggetti di valore’; ‘casa
spesso incustodita’; ‘casa dove
è sempre presentealmeno uno
degli abitanti’. E via di questo
passo. «La cosa che preoccu-
pa, oltre all’attenzione con la
quale vengono passati al setac-

cio gli edifici di interi quartie-
ri, è che con ogni probabilità il
primo passaggio viene fatto da
persone che si presentano co-
me addetti di questo o quel-
l’ente. Non mi sento di esclu-
dere che almeno una parte di
questi addetti fasulli tentino
di mettere a segno una truffa o
un furto, in presenza di anziani
soli, e che, in seconda battuta,
sfruttino quel passaggio per
lasciare informazioni utili per
successivi reati», spiega una
donna che ha ancora negli oc-
chi il volto atterrito dalla pau-
ra di un’anziana vicina che due
mesi fa si è ritrovata faccia a
faccia con due malviventi in un
edificio in zona Po. Quel quar-
tiere, in effetti, è uno dei più
bersagliati. Basta scorrere le
cronache delle ultime settima-
ne. Tra l’altro la tecnica dei se-

gni cifrati è stata a lungo attri-
buita ai ladri rom, e proprio
l’altro giorno, nel market In’s
di via dei Burchielli, quartiere
Po, un gruppo di rom ha messo
a segno un furto (è sparita mer-
ce per quasi mille euro) sfrut-
tando la presenza, in quel mo-

mento, di un solo addetto, im-
pegnato alla cassa. E’ b as t at o
tenere occupato lui, per arraf-
fare la merce dagli scaffali, na-
scondere tutto sotto i vestiti, e
poi dileguarsi.
Eranoanni chea Cremonanon
si registrava una nuova ondata

di questi piccoli graffiti che de-
vono mettere tutti sull’avviso.
E infatti, proprio nelle ultime
settimane, si sono verificati di-
versi furti in appartamenti e
villette della periferia. Diffici-
le credere a una coincidenza.
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L’offensiva dei ladri continua.Segnalazioni in zona Po e nelle villette di alcuni quartieri periferici

Segni alle porte e raffica di furti
Tornano i codici cifrati vicino agli ingressi
Spesso anticipano di pochi giorni la razzia
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Successo per ‘DiVersamente Uguali’
Ieri chiusura con la scherma e il calcio
Promossa a pieni voti la cultura dell’integrazione attraverso la pratica delle discipline sportive

AGROPOLIS. IL BILANCIO DELLA SETTIMA EDIZIONE
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Doppio evento conclusivo, ieri, per
l’edizione 2015 di ‘Di V er s am e nt e
Uguali’, la manifestazione organiz-
zata da Agropolis per favorire la
cultura dell’integrazione.

Presso la Palestra Sacra Fami-
glia, l’ASD Club Scherma Cremo-
na, presieduta da Paola Taino e con
l’istruttore nazionale Gi u s e p p e
Monticelli, ha organizzato un’inte-
ressante esibizione di scherma,
dando la possibilità di provare alle
persone con disabilità motoria e in-
tellettiva.

N el l’occasione, il presidente del
Comitato regionale lombardo FIS,
Maurizio Novellini, ha assicurato il
suo sostegno per altre manifesta-
zioni analoghe, con l’obiettivo di
avvicinare altre persone con disa-
bilità che fossero interessate, e sen-
sibilizzare gli atleti su queste tema-
tiche.

Erano presenti Graziano Magro e
Ivan Lombardi, schermidori in car-
rozzina del Circolo Spada Lodetti
di Milano, che il mese prossimo par-
teciperanno ai campionati assoluti
di Torino. Come esempio di inte-
grazione sportiva, atleti normodo-
tati hanno incrociato i ferri con
quelli in carrozzina, ed è stato sport
vero.

‘DiVersamente Uguali 2015’ ha
poi vissuto il suo ultimo atto allo

stadio Zini, con la partita di calcio
benefica che ha visto anche la par-
tecipazione del Pepo Team, in cui
giocano ragazzi di Agropolis.

Presso il Centro Equestre ‘La
Gazza’ di San Pedretto di Castelve-
tro Piacentino, organizzato con
Agropolis e l’Ufficio scolastico ter-
ritoriale di Cremona, si era invece
concluso nei giorni scorsi il proget-
to sperimentale ‘La disciplina del

co mpo rtam ent o’, percorso didatti-
co/educativo per alunni di scuole
secondarie di 2° grado di Cremona,
cui hanno partecipato diverse clas-
si di Istituti superiori della città.
Testimonial d’eccezione è stato
King, il cavallo senza occhi. Gli in-
contri sono stati coordinati da Dal-
mazio Bertulessi, autore e docente
del progetto.
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Risalgono a sabato le
segnalazioni relative ai
finti addetti di questo o
quell’ente che cercano di
mettere a segno truffe e
furti a casa di persone
anziane che vivono sole. Gli
ultimi passaggi in via
Giuseppina, dove peraltro
nessuno ha aperto la porta.
A breve riprenderanno i
corsi (nella foto) gestiti da
agenti e vigili per evitare
tutti i tranelli.

ALLARME TRUFFE

L’i n i z i a t iva . L’archeologico San Lorenzo trasformato nella casa di Varo

Teatro e museo ‘a braccetto’

Gli studenti del Liceo Classico Manin durante la rappresentazione

di Enrico Galletti
CREMONA — In occasione del
bimillenario della morte di A u-
gu sto , sabato pomeriggio il mu-
seo archeologico ‘San Lorenzo’
si è trasformato nella casa di Va -
ro, politico e generale romano
nato a Cremona attorno al 46
a.C. Grazie alla collaborazione
tra la sezione archeologica del si-
stema museale cremonese, rap-
presentata da Marina Volontè,e
il liceo classico ‘D. Manin’, coor-
dinato dalle professoresseSimo -
na Frassi e Francesca Di Vita,
hanno potuto convivere due ri-
nomate arti, delle quali la città si
è resa portavoce ideale, il teatro
e il museo. Per l’occasione è sta-
ta organizzata una vera e propria
visita all’interno del museo di
San Lorenzo con i Romani anti-
chi, interpretati dagli studenti
della 3B e della 4A Classico, che
hanno indossato abiti confezio-
nati ad hoc. Tra le mura del mu-
seo è stata inscenata l’opera tea-
trale scritta dalla professoressa
GentiliaLuisa Arli, in collabora-
zione con gli alunni del liceo, che
ha visto come protagonisti un no-

biluomo (Va ro) e una nobildon-
na (la moglie Vipsania Marcel-
la) alle prese con l’esposizione di
una domus di recente costruzio-
ne, degli arredi e di tutti i reperti
in essa contenuti. Non è mancata
la comparsa di servi, cuochi, an-
celle e di tutte le figure domesti-
che caratteristiche di quell’epo -
ca. Alle 16.30, quando già il mu-
seo contava la presenza di parec-

chi spettatori, è iniziata la prima
rappresentazione, seguita da
una replica.L’iniziativa cultura-
le è stata possibile anche grazie
alla collaborazione della Soprin-
tendenza Archeologica della
Lombardia.

«L ’idea della visita guidata
drammatizzata — sp i e g a Si m o-
na Frassi — mira a rendere più
fruibile lavisita almuseostesso,

ricorrendo non alla solita guida,
quanto piuttosto alla ricreazio-
ne diun suggestivoambiente ro-
mano del I secolo d.C.».

L’iniziativa si inserisce nel ca-
lendario eventi della ‘Notte eu-
ropea dei musei’, arrivata ormai
alla sua undicesima edizione.
Protagonisti dell’app unt am en-
to di sabato i giovani attori Gio -
vanni Zelioli, Vittorio Auric-
ch io , Carlotta Ferri, Andrea As-
san dri, Carlo Riggio, Ales sia
T re g l ia , Vittorio Mascarini, Eu -
genio Pezzulo,Sophia Manfredi-
ni e Simona Merlini. Hanno col-
laborato anche gli allievi Al es-
sandro Dieci,Antonio Carnevali
eAndrea Fiori.

«Un elemento importante di
questa rappresentazione è stata
la modalità teatrale proposta —
conclude Fr a s s i — che ha impe-
gnato il gruppo degli interpreti
in un percorso di studio e di ricer-
ca storica, artistica e letteraria.
Abbiamo valorizzato insieme
una tecnica non nuova per il no-
stro liceo: la drammatizzazione
come veicolo di conoscenza del
mondo antico».
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Altri finti addetti
in azione in città
Ripartono i corsi

Apom Onlus.L’appuntamento è a Palazzo Affaitati (ore 17)

Utopia o realtà?
Incontro aperto a tutti sulla prevenzione

Venerdì 29 APOM onlus
(presieduta da Maria Grazia
Binda Beschi), in collabora-
zione con la Scuola italiana
di Senologia e con il patro-
cinio del Comune di Cremo-
na, organizza un incontro
presso Palazzo Affaitati, pre-
ceduto da una visita alla Pi-
nacoteca Civica alla quale
sono stati dedicati gli ultimi
due calendari dell’As s o c i a-
zione.

Il programma completo del
pomeriggio prevede dunque:
4 visita alla Pinacoteca Civi-
ca alle 16 (ingresso offerto
da APOM onlus ai propri so-
stenitori, prenotazione obbli-
gatoria entro mercoledì 27
maggio scrivendo all’i n d i r i z-
zo di posta elettronica in-
fo@apomonlus.it, o mandan-
d o u n s m s  a l  n u m e r o
335-5220620);
4 incontro dal titolo: ‘P r e-
venzione: utopia o realtà’, al-
le 17 in Sala Puerari (aperto
a tutta la cittadinanza, ma
con obbligo di iscrizione sem-
pre entro il termine di meco-
ledì 27, con le stesse moda-

lità già indicate). I relatori
sono: Claudio Andreoli ( d i-
rettore della Scuola italiana
di Senologia, Humanitas
Cancer Center di Rozzano, in
provincia di Milano), e D a-
niela Lucini, responsabile di
Medicina dell’esercizio e pa-
tologie funzionali all’Istituto
Clinico Humanitas di Rozza-
no.

«L ’esercizio fisico ed una
corretta alimentazione —
spiegano i promotori dell’i n i-
ziativa — sono in grado sia di
diminuire le probabilità di
sviluppare importanti malat-
tie (tumori della mammella e
del colon, infarto, diabete,
ipertensione), sia di miglio-
rarne la prognosi e di ridurre
il rischio di recidiva».

«Mantenersi fisicamente
attivi e tenere sotto controllo
il peso corporeo sono stru-
menti importanti, che tutti
possono utilizzare per miglio-
rare il proprio stato di salute
e potenziare gli effetti delle
più recenti terapie farmaco-
logiche e chirurgiche».
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I partecipanti alla manifestazione promossa dall’ASD Club Scherma Cremona


